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IL TESTO DELL'IPOTESI M ACCORDO 
PER IL CONTRATTO DEI METALMECCANICI 
Le nuove conquiste dei lavoratori dopo oltre cinque mesi di lotta e una lunga trattativa 

Inquadramento unico 
I lavoratori sono inquadrati 

in una classificazione unica ar
ticolata su sette categorie pro
fessionali ed otto livelli retri
butivi ai quali corrispondono 
eguali valori minimi tabellari 
mensili. L* inquadramento • dei 
lavoratori è effettuato secondo 
le declaratorie generali, le esem
plificazioni dei profitti professio
nali e le relative esemplifica
zioni per settore. 

La classificazione unica di cui 
sopra, mentre determina comu
ni livelli di retribuzione mini
ma contrattuale, non modifica 
per il resto l'attribuzione ai 
singoli lavoratori dei trattamen
ti di carattere normativo ed 
economico (come ad esempio 
l'indennità di anzianità, gli au
menti periodici, gli adempimenti 
assicurativi e tributari, i trat
tamenti per sospensione e ri
duzione di lavoro, ecc.) clic 
continuano ad essere previsti 
per gli impiegati, categorie spe
ciali e gli operai dalle disposi

zioni di legge, di accordo inter-
confedcrale e di contratto col
lettivo e che si • intendono ri
confermati quando non siano 

, stati esplicitamente modificati 
con il presente accordo. 

Le parli si danno reciproca
mente atto che quanto sopra 
ha rappresentato il comune pre
supposto por la stipulazione del
le norme di classificazione uni
ca e che pertanto eventuali 
azioni giudiziarie intese ad ot
tenere estensione di trattamen
ti normativi ed economici oltre 
i limiti stabiliti nella presente 
sede di contrattazione e sopra 
richiamati avranno come con
seguenza l'automatico e corri
spettivo scioglimento della Fe-
dermeccanica e per essa delle 
aziende metalmeccaniche rap
presentate, dalle obbligazioni in 
tale presupposto assunte. 

La decorrenza della classifica
zione unica avverrà dal l°-ll-73 
e dal l°-l-74 per le aziende Ano 
a 200 dipendenti. 

. 

Categorie 

1° 
2" 
3° 
4° 
5° 
5°s 
6' 
7° 

TABELLA DI CLASSIFICAZIONE UNICA 
nuove Categorie confratto 1970 Livelli retributivi (*) 

0 5° - 0 4° 105.000 
I 4° - O 3° 111.000 

. I 3° - O 2° 119.000 
I 3° - O 1° • C S 2 130.000 
I 2° - O l°s - C S 1 143.000 
I 2° 168.000 
I 1" 183.000 
I l"s 208.000 

Le cifre sopra indicate sono comprensive dell'aumento uguale 
per tutti di L. 16.000 mensili. 

(*) I livelli indicati sono quelli ragguagliati al mese (173 ore) che 
tono uguali per tutti i lavoratori indipendentemente della differenza di eli. 

- NOTA — I lavoratori attualmente inquadrati nelle categorie C S 2 • 
3" impiegati, provenienti dalle categorie operaie O S ed O S t saranno in
quadrati nella 5* categoria. 

L'aumento di L. 16.000 eguale 
per tutti ha decorrenza dal 
1M-1973. 

Le aziende corrisponderanno 
con la prima busta paga utile 
successiva alla ratifica del pre
sente accordo, a tutti i lavora
tori in forza alla predetta data 
un acconto di L. 44.000. esente 
da ogni contributo o ritenuta. 

Le modalità di recupero di 
tale acconto saranno concor
date in prosieguo di tempo tra 
la Federmeccanica e la FLM. 

COMPOSIZIONE DELLA 5' 
CATEGORIA — La declaratoria 
e le esemplificazioni relative al
la qualifica 1* operai specializ
zati saranno opportunamente 
formulate in modo che il nu
merò dei lavoratori attualmente 
con tale qualifica raggiungerà 
il 38Cc della consistenza nume
rica dei lavoratori in possesso 
della qualifica di operaio di 1» 
e 1' super. 

Le parti si danno atto che la 
suddetta percentuale è da con
siderarsi esclusivamente ai fini 
della formazione della decla
ratoria delle esemplificazioni. 

ASSORBIMENTI — Gli au
menti derivanti dall'attribuzio
ne ai lavoratori inquadrati nel
le categorie attualmente esi
stenti dei nuovi livelli retribu
tivi. potranno essere assorbiti 
dalle aziende sino a concor
renza del loro ammontare sia 
sui titoli retributivi a cardite-
re collettivo, anche se differen
ziati. esistenti nelle singole a-
ziende con esclusione per le 
aziende con oltre 200 dipenden
ti del premio di produzione di 
cui all'art. 3. quarto comma 
del C.C.N.L. 8-1-1970. sia sulle 
voci delle retribuzioni aventi 
carattere individuale. 

Per le aziende fino a 200 di
pendenti. qualora non esistano 
forme di retribuzione a cottimo 
l'adsorbimento potrà essere ef
fettuato sui premi nella misura 
massima del 5 ^ dei minimi ta
bellari da aggiungersi al 5°J> 
di mancato cottimo fari 2 parte 
comune C f N . L 8-1 1970) 

Tn oani caso dovrà essere sal
vaguardata la conservazione del
l'istituto del premio, sul quale 
detto prelievo verrà effettuato 

Qualora l'assorbimento vensta 
effettuato nelle forme di retri
buzione di cui all'art. 16 — par
te 1* — del citato contratto 
(cottimi individuali, cottimi col
lettivi. altre forme di retrihu-
zione a rendimento), il calcolo 
del relativo guadagno continue
rà ad essere effettuato secondo 
i criteri attuali e l'importo ri
sultante sarà valido a tutti «li 
effetti di cui al citato art Ifi 
Tale importo verrà cnrri*po=?n 
scomputandone la parte desti
nata all'assorbimento cri infe
rita neHa paca ha.v e eer-i 
«condendone il residuo alla voce 
cottimo 

Con la definizione dei n'iovi 
livelli retributivi si considera 
ascolta la garanzia di cui al

l'art. 2 parte comune del CCNL 
8 1-1970. relativa al diritto del 
5 ^ del minimo contrattuale di 
retribuzione base per mancato 
cottimo in quanto assorbito nel
la nuova retribuzione base. 

Il penultimo comma del pre
detto articolo si intende abro
gato. 

Per gli impiegati che saran
no inquadrati alla 5.a e fi.a 
categoria e per i CS 1 l'importo 
già corrispondente al 5^>. de
tratto dalla differenza tra il vec
chio e il nuovo minimo (al net
to delle L. 16.000 mensili di au
mento salariale), continuerà ad 
essere erogato a titolo di sovra-
minimo collettivo di categoria. 

Le categorie, per le quali non 
siano previste differenze da as
sorbire o tali differenze siano 
solo parziali, conserveranno tut
to o il residuo dell'importo de
tratto relativo agli istituti su 
cui l'assorbimento è stato effet
tuato per le altre categorie a 
titolo di sovraminimo collettivo 
de"o categorie che già ne be
neficiavano. 

Ove non esistano titoli retri
butivi eccedenti i minimi sui 
quali operare l'assorbimento o 
essi esistano in misura per cui 
l'assorbimento stesso risulti sol
tanto parziale, l'importo resi
duo che le aziende fino a 200 
dipendenti dovranno ancora cor
rispondere sarà erogato in due 
quote il P-7-74 e il l°-7-75 

Nel passaggio dalla 2» alla 3* 
categoria e dalla 3* alla 4 \ i 
lavoratori ex impiegati conser
vano gli aumenti periodici ma
turati Identica disciplina vale 
per i nassaggi nell'ambito della 
5a categoria (passaggio dal 1° 
al 2" parametro) e dalla 6* 
alla 7». 

NOTA — Con separata dicihara-
zìone la Federmeccanica assicurerà 
che le aziende non procederanno «<* 
assorbire le quote di salario accan
tonate e corrisposte in periodi con
venzionalmente stabiliti se non nei 
casi nei quali non sia possibile ope
rare altri tipi di assorbimento. Nel 
casi in cui il mancato incentivo per 
gli impiegati sia stato erogato in 
misura superiore al S%, l'assorbi
mento sarà effettuato per una som
ma equivalente a tate percentuale 
della oaga. ferma restando la parte 
residua. 

SALVAGUARDIA INQUA
DRAMENTI UNICI AZIEN
DALI — Restano eonfermnte 
le regolamentazioni drrivanti 
di accordi aziendali e relative 
ad inquadramenti sostitutivi 
di quello previsto per il con
tratto nazionale, fermo restan
do rhe si dovrà provvedere a 
completare - gli inquadramenti 
stessi in modo da addivenire 
ad una classificazione unica 
per gli impiegati, categorie 
speciali ed operai: secondo gli 
intrecci tra le varie categorie 
stabiliti dal contratto nazio
nale 

Le parti chiariranno enn'e-
sfualmonie all'intera contrat
tuali i casi di 'ili al prece
dente comma. 

Mobilità professionale 
Premesso che: 

1 \ Il sistema sarà basato sul 
" riconoscimento e la valo

rizzazione delle capacità profes
sionali dei lavoratori. In que
sto senso le parti intendono prò 
muovere lo sviluppo e la valo
rizzazione delle capacità profes
sionali dei lavoratori nell'ani 
bito di quanto richiesto dalle 
attività aziendali e nel comune 
interesse di un equilibrato evol
versi delle tecnologie, delle or 
ganizzaziom. della produttività 
e delle capacità professionali 
stesse. 

Per il conseguimento degli 
accennati obicttivi verranno 
adottate, compatibilmente con 
le caratteristiche aziendali spe 
cifiche. opportune iniziative 
quali: 

— corsi di addestra mento e 
di formazione professionale: 

— ricomposizione ed arricchì 
mento delle inanMeni: 

— rotazione su diverse posi 
rioni di -lavoro. 

0 \ H sistema prevede una mo 
**J bilità verticale che si svol
gerà nell'ambito delle esigenze 
organizzative ed economico pro
duttive dell'azienda e pertanto 

(lari luogo ad una dina-
i automatica ed illimitata. 

Le parti, convengono, limita
tamente ai passaggi dalla I.a 
alla 2.a categoria e dalla 2 a 
alla 3.a categoria, la seguente 
disciplina, a decorrere dal 1-1-
1973 

I) PASSAGGIO DALLA l a 
ALLA 2.a CATEGORIA 

I lavoratori addetti alla pro
duzione pasceranno alla 2 a cate 
goria dopo un periodo non supe
riore a 4 meM 

I lavoratori non addetti alla 
produzione saranno inseriti nel 
le attività produttive quannn sus
sistono i ncv^s-xari requisiti di 
idoneità psicofìsica; qualora non 
sia stato possibile inferirli nel
l'attività produttiva pur avendo 
ne i requisiti, passeranno alla 
seconda categoria al compimen
to dal 24° mese. 

Per le aziende sino a 200 di
pendenti i termini di cui ai pre
cedenti comma decorrono dal 
1 1-1974 

I passaggi di cui sopra non 
comportano necessariamente un 
cambiamento delle mansioni. 

IL PASSAGGIO DALLA Za 
ALLA 3a CATEGORIA - Nel
l'ambito delle esigenze organiz
zative ed economico-produttive 
dell'azienda, come è detto in 
promossa, i passaggi dalla 2.a 

alia 3.a categoria avverranno 
come segue: 

« \ i lavoratori senza specifi-
** " ca pratica di lavoro, pro
venienti da scuole professionali 
ed in possesso del relativo titolo 
di studio saranno inseriti nella 
3.a categoria dopo 3 mesi dal
l'assunzione; 

1 | \ per i lavoratori che, con 
UJ conoscenze e capacità ac
quisite in corsi professionali 
specifici sono inseriti come 
« aiuti » in figure professionali 
non proprie della 2.a categoria 
e comunque con sviluppo in più 
categorie superiori, l'assegna
zione alla categoria superiore 
avverrà al conseguimento della 
necessaria esperienza e capa
cità tecnico-professionale che 
consenta di svolgere il lavoro 
al livello superiore. Tale espe
rienza si presume acquisita alla 
scadenza del 18. mese di effet
tiva prestazione. - mentre se 
trattasi di corsi professionali 
specifici, di durata almeno bien
nale, l'inserimento alla catego
ria superiore avverrà entro i] 
termine di 9 mesi; 

p \ per i lavoratori inseriti in 
**' figure professionali artico
late, l'assegnazione alla 3.a ca
tegoria avverrà previo accer
tamento. della capacità del la
voratore concretamente dimo
strata di svolgere funzioni di 
livello superiore. Tale capacità 
verrà accertata attraverso la 
sperimentazione di un periodo 
di almeno un mese in compiti 
di livelli superiori, trascorsi 4 
anni nell'espletamento delle fun
zioni proprie della professione, 
ritenuti di regola sufficienti ad 
acquisire le necessarie capa
cità; 
# 1 \ per i lavoratori della 2.a 
u / categoria il cui sviluppo 
nei livelli superiori è collegato 
ad esigenze di carattere orga
nizzativo o ad una specifica pre
parazione conseguita anche at
traverso corsi di addestramen
to, l'idoneità al passaggio ver
rà accertata attraverso la spe
rimentazione per un periodo di 
almeno 1 mese nello svolgimen
to dei compiti di livello supe
riore. trascorsi 5 anni nell'esple
tamento delle funzioni proprie 
della professione, ritenuti di re
gola sufficienti ad acquisire la 
necessaria capacità. 

Eventuali accordi aziendali 
che prevedano il passaggio au

tomatico a categorie superiori 
continuano ad essere applicati 
esclusivamente ai lavoratori 
a suo tempo individuati dagli 
accordi medesimi. 

NORMA TRANSITORIA — I 
periodi di cui alle lettere e) 
e d) del p. I1) per i lavora
tori in possesso di anzianità 
aziendale superiore ai 15, ai 
10 ed ai 5 anni saranno ri
dotti rispettivamente ad 1 an
no, 2 anni, 3 anni dalla data 
del presente accordo. 

LINEE A CATENA - Si con
siderano linee a catena le linee 
di produzione di serie costi
tuite da una successione di 
posti • di lavoro (stazioni) su 
ciascuno dei quali si effettua 
sempre la stessa operazione 
tecnologica operando su una 
serie di gruppi di parti stac
cate di un prodotto finale che 
si spostano lungo le linee a 
mezzo di sistema meccanico a ' 
velocità uniforme o a scatti 
nelle quali le quantità di pro
duzione giornaliera ed i tem
pi sono predeterminati. 

Il tempo a disposizione di 
ciascun posto per eseguire il 
lavoro assegnato è rigidamen
te costante per tutto il turno 
di lavoro ed uguale alla « ca
denza », cioè al tempo di spo
stamento del prodotto da una 
stazione ad una stazione suc
cessiva. ' 

Per i lavoratori della secon
da categoria addetti alle li
nee a catena si darà luogo al 
passaggio alla categoria supe
riore dopo 52 mesi di presta
zione in linea di montaggio e 
sempre che abbiano svolto, nel 
periodo suddetto, con normale 
perizia, un insieme compiuto 
di mansioni loro affidate. 

Tale passaggio non presup
pone necessariamente un cam
biamento delle mansioni. Il la
voratore, anche dopo l'acquisi
zione della 3. categoria non 
potrà rifiutare di ruotare su 
qualsiasi posizione di lavoro 
dell'attività produttiva stessa. 

NORMA TRANSITORIA — 
Per i lavoratori adibiti alle li
nee a catena da oltre 10 anni, 
il periodo di cui sopra è ri
dotto a 20 mesi: per coloro 
che vi sono già adibiti da oltre 
5 e sino a 10 anni il periodo 
è ridotto a 30 mesi. 

Per coloro che siano adibiti 
da oltre 3 anni e sino a 6 
anni il periodo è ridotto a 
40 mesi. 

Orario lavoro siderurgici 
La durata massima dell'ora

rio normale, salvo quanto pre
visto dalle norme di legge e 
relative deroghe ed eccezioni. 
rimane confermata in 40 ore 
settimanali, fermo quanto altro 
stabilito dal CCNL 8-1-1970 in 
materia di orario, in quanto 
non specificatamente modificato. 

In considerazione delle par
ticolarità del ciclo di produzio
ne siderurgico, caratterizzato 
dalla continuità dell'attività 
produttiva delle lavorazioni a 
caldo e delle lavorazioni col
legate. che comporta il man
tenimento in attività degli im
pianti e lavorazione su 3 turni 
per 7 giorni alla settimana, e 
nel presupposto che l'attuale 
utilizzazione degli impianti ven
ga comunque mantenuta, le 
parti concordano che per tutti 
gli addetti al settore sono ri
conosciute" giornate di riposo 
supplementare nella misura di: 

— una ogni 8 settimane di 
lavoro effettivo a partire dal-
11-1*75. • 

Considerato che l'obiettivo di 
una migliore utilizzazione de
gli impianti nell'intero settore 
siderurgico corrisponde agli 
intendimenti delle parti si sta
bilisce che. laddove le esigen
ze aziendali richiedono una più 
ampia utilizzazione, le direzioni 
di stabilimento e le rappre
sentanze sindicali aziendali si 
incontreranno per concordare le 
condizioni e le misure necessa
rie a perseguire l'obiettivo so
pra ricordato. 

I lavoratori turnisti addetti al 
ciclo continuo, in aggiunta a 
quanto previsto dal 2. comma 
e. a partire daH'l-7-'74. hanno 
diritto a godere di giornate di 
riposo retribuite nel corso del
l'anno solare a compenso del

le festività individualmente la
vorate nello stesso periodo ol
tre il numero di 9. - .• - •_. - -, 

1. GRUPPO SIDERURGICI 
— Per gli operai siderurgici di 
1. gruppo si procederà all'ap
plicazione del sistema di clas
sificazione unica secondo la 
normativa prevista dal presen
te accordo, entro le relative 
scadenze. 

Nell'intento di salvaguardare 
le esigenze di mobilità sia ver
ticale che orizzontale, verrà 
svolto in tempo utile un esa
me per -il coordinamento dei 
sistemi retributivi in atto con 
la classificazione unica di cui 
sopra. - . ** * ?• 

Le modifiche conseguenti, che 
saranno concordate azienda per 
azienda con l'assistenza delle 
rispettive organizzazioni nazio
nali. saranno tali da non com
portare nuovi oneri per le 
aziende né danno per i lavo
ratori. 

Il titolo alla acquisizione del 
livello retributivo superiore o 
della categoria superiore ma
turerà secondo i criteri oggi 
previsti contrattualmente, con 
riduzione dei termini di 65 e 
130 giorni previsti al nono com
ma dell'art. 14 del vigente con
tratto di lavoro rispettivamente 
a 30 e 60 giorni. 
- LAVORO STRAORDINARIO 

—Il lavoro straordinario sarà 
contenuto, a partire dairi-5'73 
nel limite di 190 ore annuali e 
daU'1-5-1975 nel limite di 170 
ore. 

Per le attività di riparazione 
navale e aeronautica e impian
tistica è aumentato di 50 ore 
annue: per le aziende sotto i 
200 dipendenti è aumentato di 
40 ore annue per scaglione. 

Ferie 
A decorrere dal 1. gennaio 

1973 sono aumentati rispettiva 
mente a 3 e a 4 settimane gli 
scaglioni di ferie degli operai. 
impiegati e categorie speciali 
attualmente inferiori ai suddet ; 
ti valori. j 

\ partire dall"I-7-1974 io sca ; 
elicne mimmo di ferie è uni 
ficato a 4 settimane. ! 

II pejiodo di ferie consecu
tive e collettive non potrà ec
cedere le 3 settimane, salvo di
verse intese aziendali. 

In caso di distribuzione del
l'orario di lavoro settimanale 
su 5 giorni, i giorni lavorativi 
fruiti come ferie sono compu
tati agli effetti retributivi per 
1. 2 ciascuno. 

Diritto allo studio 
Saranno perfezionate le inte

se già delneatesi tra le parti. 
nel limite di un costo globale 
di 0.50»o. 

Saranno individuati gli isti
tuti pubblici o riconosciuti 
presso i quali i lavoratori po
tranno frequentare corsi di stu
dio al fine di migliorare la pro
pria cultura, anche in relazione 
all'attività dell'azienda. 

I lavoratori dovranno fornire 
all'azienda il certificato di fre
quenza scolastica per un nume
ro di ore doppio di quello 
acquisito come diritto (massi
mo di 150 ore per triennio, usu
fruibili anche in un solo anno). 

I lavoratori che contempora
neamente potranno assentarsi 
dall'azienda per frequentare le 
scuole, non dovranno superare 

il 2% del totale delie forze oc
cupate e garantendo comunque 
in ogni reparto Io svolgimen
to dell'attività produttiva, me
diante accordi con le rappre
sentanze aziendali. 

ANZIANITÀ' - Per la parte 
pregressa. Io scaglione minimo 
è portato a 70 ore annue dal 
1-1-73 e a 80 ore annue dal 
1-1-74. 

Dal 1 1-74 si istituisce un nuo
vo scaglione con due misure: 

a) per anzianità fino a 10 an
ni. 100 ore per ogni anno di 
anzianità; 

b) per anzianità oltre i 10 
anni 173. 

AUMENTI PERIODICI ' DI 
ANZIANITÀ' - Istituzione di 
un 4. scatto. 

Ambiente di lavoro 
In conformità ai criteri stabi

liti' dall'art. 9 della legge n. 300 
del 1970. in ogni stabilimento e 
sede, per ogni area omogenea 
individuata di comune accorrlo, 
viene istituito il registro dei 
dati ambientali, costituito dalla 
raccolta delle riievuionl eoe 

saranno effettuate da un ente 
specializzato scelto di comune 
accordo. 

Le modalità di intervento del 
l'ente di cui sopra verranno 
individuate tra la Rappresen
tanza sindacale dei lavoratori e 
la Direttone. 

Con le stesse modalità viene 
istituito parallelamente il regi
stro dei - dati biostatistici (as
senze per malattia e infor
tunio). 

Viene -istituito inoltre il li
bretto sanitario e di rischio in
dividuale, la cui formulazione 
verrà definita dalla Rappresen
tanza sindacale dei lavoratori 
e la Direzione. 

In tale libretto verranno re
gistrati i dati analitici concer
nenti: a) visite di assunzione: 

Appalti 
Sono esclusi dagli appalti i 

lavori svolti in aziende diretta
mente pertinenti le attività di 
trasformazione proprie dell'a-

• zienda, nonché quelle di manu
tenzione ordinaria continuativa, 
ad eccezione di quello che ne
cessariamente debbono essere 
svolte al di fuori dei normali 
turni di lavoro. 

Opportune disposizioni saran
no esaminate per i lavoratori 
già facenti parte dell'azienda 
committente. 

b) visite periodiche compiute 
dall'azienda per obbligo di 
legge; e) le visite di idoneità 
compiute da enti pubblici ai 
sensi dell'art. 5 comma 3. della 
legge 1970/300; d) gli infortuni 
sul lavoro e le malattie pro
fessionali. 

Per le aziende che occupano 
sino a 200 dipendenti le norme 
di cui al presente articolo an
dranno in vigore dal 1-5-1974. 
Vengono mantenuti gli accordi 
organici concordati aziendal
mente. 

Al lavoro i giudici romani per sentire l'arrestato a Milano 

Ponzi interrogato : 
conflitti tra giudici 

Agii inquirenti venuti da Roma l'altra sera impedito dai carabinieri l'ac
cesso nella stanza del detective fascista - Esposto sui fatti alla procura 

E' stato trovato morto un tecnico dei telefoni 

Le aziende appaltanti devono 
esigere dalle aziende appalta-
trici il rispetto delle norme 
contrattuali nel settore merceo
logico. a cui appartengono le 
aziende appaltataci • stesse, e 
quelle di tutte le norme previ
denziali e antinfortunistiche. 

I lavoratori di aziende appal
tatici operanti in aziende pos
sono fruire dei servizi di men
sa con opportune intese fra 
azienda appaltante e azienda 
appaltalrice. 

Contingenza 
Le quote di indennità di con

tingenza continuano ad essere 
erogate con J valori previsti per 
le categorie degli impiegati e 
degli operai e delle categorie 
speciali. • • 

Per i punti che matureranno 

a decorrere dal 1-1-1974 le quo
te relative saranno corrispo
ste secondo i valori uniformi 
per parametro retributivo de
terminati sulla base di quello 
più alto spettante ai lavorato
ri che hanno tale parametro. 

Apprendistato 
La regolamentazione della di

sciplina dell'apprendistato sarà 
modificata in sede di stesura 
definitiva come segue: 

1 \ gli apprendisti di età su-
•*-/ periore ai 17 anni con di
ploma di istituto professionale 
specifico alla qualifica per cui 
si crea il rapporto, perverran
no alla 3 . . categoria dopo tre 
mesi di apprendistato; 

0 \ gli apprendisti di età su-
* • ' riore ai 16 anni con di
ploma di scuola d'obbligo più 

corso generico di formazione 
professionale perverranno alla 
3. categoria dopo 12 mesi di 
apprendistato; 

0 \ gli apprendisti di età su-
** " periore ai 16 anni con di
ploma di scuola d'obbligo per
verranno alla 3. categoria dopo 
18 mesi di apprendistato. 

Durante i suddetti periodi gli 
apprendisti riceveranno una 
retribuzione determinata appli
cando le percentuali della se
guente tabella ai valori minimi 
della 3. categoria: 

apprendisti con scuola d'obbligo 

+ dipi, d'istituto professionale 

apprendisti coti scuòla d'obbligo 
-f corso generico di formazione 
professionale 

apprendisti con scuola d'obbligo 

3 mesi 

90%-

v 6 mesi • 

80°/o 

6 mesi 

751-0 

6 mesi 

90% 

6 mesi 

85% 

• 

. J - • 

6 mesi 

90% 

Lavoratori studenti 
I lavoratori studenti, iscritti 

e frequentanti corsi regolari di 
studio in scuole di istruzione 
primaria, secondaria e di qua
lificazione professionale statali, 
parificate o legalmente ricono
sciute o comunque abilitate al 
rilascio di titoli legali di studio. 
saranno immessi, su loro ri
chiesta. in turni di lavoro che 
agevolino la frequenza ai corsi 
e la preparazione agli esami. 

Sempre su loro richiesta sa
ranno esonerati dal prestare la
voro straordinario e durante i 
riposi settimanali. 

I lavoratori studenti, compre
si ' quelli universitari, che devo
no sostenere prove di esame 
possono usufruire, su richiesta. 
di permessi retribuiti, da sta
bilire a livello aziendale. 

Sdno riconosciuti permessi re
tribuiti per tutti i giorni di 
esame (compresi quelli di set
tembre) e per due giorni pre
cedenti agli esami stessi o la 
sessione di esami. Questi per
messi non intaccano il monte 
ore a disposizione in base alla 
norma del diritto allo studio. 

Inoltre i lavoratori studenti 
potranno richiedere • nel corso 
dell'anno solare 120 ore di per
messo non retribuito il cui uso 
verrà programmato trimestral
mente pro-quota, compatibil
mente con le esigenze produtti
ve ed organizzative aziendali. 

I permessi non saranno retri
buiti per gii esami universitari 
che siano stati sostenuti per 
più di due volte nello stesso j 
anno accademico. . i 

Rimangono salve le condizioni 
di miglior favore stabilite da 
accordi aziendali. 

PERCENTUALI DI MAGGIO
RAZIONE PER LAVORO STRA
ORDINARIO — \a nuova ta
bella unificata e comune alle 
maggiorazioni per lavoro stra
ordinario sarà quella contenuta j 
nell'art- 12 (p.i.) del CCNL j 

8-1-1970 con la seguente mo
difica: 
— ore successive alle prime 
due ore di straordinario 30%. 

ADDETTI A MANSIONI DI
SCONTINUE O DI SEMPLICE 
ATTESA O CUSTODIA - Per i 
lavoratori discontinui già assun 
ti con un orario giornaliero di 
10 ore, l'orario normale setti
manale rimane fissato in 48 
ore. 

Per i lavoratori discontinui 
già assunti con un orario gior
naliero di 9 ore, l'orario nor
male settimanale rimane fissa
to in 44 ore. 

Per ì lavoratori discontinui 
già assunti con un orario gior
naliero di 8 ore. l'orario nor
male settimanale rimane fissa 
to in 40 ore. -

Ai suddetti lavoratori le ore 
prestate in più oltre le 40 e 
fino ai limiti suddetti, saranno 
compensate, con quote orarie 
di retribuzione. 

CONSERVAZIONE DEL PO
STO DI LAVORO IN CASO DI 
MALATTIA E INFORTUNIO 
NON SUL LAVORO - In ma
teria di conservazione del po
sto di lavoro e del relativo 
trattamento economico in caso 
di malattia ed infortunio non 
sul lavoro degli operai sarà 
eguale a quello già previsto dal
l'art. 22 (p.i.) del CCNL del 
8-1-1970. Superati i limiti di con
servazione del posto sopra ci 
tati, i lavoratori potranno usu
fruire. a richiesta, di un pe
riodo di aspettativa della du
rata di mesi quattro, durante 
il quale non decorrerà retri
buzione. né si avrà decorrenza 
di anzianità per nessun isti
tuto. 

Decorso anche detto periodo. 
senza che il lavoratore abbia 
ripreso servizio, l'azienda po
trà • procedere alla risoluzione 
del rapporto. 

Trasferimenti 
TRASFERIMENTI - I lavo 

ratori di età superiore ai 30 an
ni se uomini e 45 se donne, po
tranno essere trasferiti in altra 
sede solo in casi eccezionali da 
esaminare, a richiesta del la
voratore. in sede sindacale. 

In caso di altri trasferimenti 
individuali dovrà tenersi conto 
delle obiettive e comprovate ra
gioni che il lavoratore dovesse 
addurre contro il trasferimento. 
direttamente o per il tramite 
della rappresentanza sindacale 
aziendale. 

In ogni caso il trasferimento 
deve essere preceduto da un 
preavviso non inferiore a 20 
giorni. 

I trasferimenti collettivi for
meranno oggetto di preventiva 
comunicazione • alle OSL e, a 
richiesta delle stesse, di esame 
congiunto. 

\A\ presente disciplina non si 
applica ai trasferimenti che 
vengano disposti nelParnhito del 
comprensorio. 

• Quanto sopra non si cumula 
con le eventuali regolamenta
zioni in materia derivanti da 
accordi aziendali. 

MENSILIZZAZIONE - In re
lazione alla mcnsilizzazione con 
labile del salario per gli operai 
la retribuzione oraria, al fine 
del pagamento delle ore lavo 
rate e del pagamento dei vari' 
istituti contrattuali si detcrmi 
na dividendo l'ammontare men
sile per 173. 

DECORRENZA E DURATA -
Salvo le decorrenze particolari 
stabilite per singoli istituti, il 
contratto decorre dal 1-1-1973 e 
ha validità fino al Jl-13-1175. ' 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

'• la. vicenda dello spionaggio 
telefonico si arricchisce di un 
nuovo, inquietante fatto: que
sto pomeriggio è stato trova
to cadavere, nella sua abita
zione, milanese di via Tagiu-
ra 10, Roberto Gironi. 50 an
ni, tecnico dell'Italcable, indi
ziato insieme ad altre 24 per
sone di associazione a delin
quere, violazione di domicilio 
e intercettazioni telefoniche. 

Il corpo dell'uomo è stato 
scoperto da alcuni suoi col
leghi (che oggi non lo aveva
no visto al lavoro) nella cu
cina dell'appartamento, dove 
il Gironi viveva con la ma
dre. con la testa china su! 
lavandino, mentre il gas fuo
riusciva da un tubo di gom
mo, collegato ad un fornello 
e posto vicino alla testa del 
cadavere. Sul posto si sono 
recati il sostituto Procura
tore della Repubblica dott. 
Albano e il capitano Cucchet-
ti, del nucleo investigativo 
dei carabinieri. 

Il Gironi doveva essere in
terrogato dal sostituto pro
curatore Riccardelli, ma non 
si è presentato. Intanto Tom 
Ponzi è stato interrogato 
stamani per più di cinque 
ore dai magistrati romani 
Domenico Sica e Giuseppe 
Pizzuti, gli stessi che ieri mat
tina si erano inutilmente re
cati alla clinica «San Carlo» 
di Mercurago, sul lago Mag
giore, arrivando pochi minuti 
dopo che il « detective » era 
partito alla volta di Milano 

L'interrogatorio si è svolto 
nella stanza al terzo piano 
del reparto « Sacco » del Po
liclinico dove Tom Ponzi si 
trova da ieri, piantonato da 
quattro carabinieri. I magi
strati sono arrivati in ospeda
le poco prima delle 9 e si so
no concessi solo una breve 
pausa verso le 12. 

L'atmosfera di tensione che 
caratterizza questa vicenda 
rende gli inquirenti ancora 
più ermetici di quanto il se
greto istruttorio impone loro. 
Si è appreso, infatti, che i due 
romani dopo che l'« arresta
to» Tom Ponzi era sfuggito 
loro di mano, ieri sera, di ri
torno da una breve visita in 
Svizzera, si sono recati al re
parto «Sacco» del Policlinico 
di Milano, nel tentativo di 
avere un primo colloquio con 
Tom Ponzi. Quando i magi
strati si sono presentati da
vanti alla porta della camera 
occupata da Tom Ponzi, han
no appreso che i carabinieri 
addetti al servizio di custodia 
si rifiutavano di farli entrare 
in quanto le disposizioni ri
cevute specificavano in modo 
molto chiaro che il « detecti
ve» fascista era a disposizio
ne solo della Procura della 
Repubblica di ' Milano 

A nulla è valso anche l'in
tervento del capitano Varisco 
dei carabinieri di Roma, che 
accompagnava i due magistra
ti. Sica e Pizzutti hanno cosi 
lasciato il Policlinico piutto
sto contrariati e la sensazio
ne che la questione di com
petenze fra la magistratura 
di Roma e Milano stesse per 
esplodere clamorosamente si 
è avuta quando, poco dopo, 
Sica e Pizzuti si sono recati 
presso il procuratore genera
le della Repubblica di Mila
no, Salvatore Paulesu. L'in
contro fra i magistrati roma
ni e il procuratore generale 
pare abbia avuto, soprattutto 
nelle sue prime battute, mo
menti piuttosto « accesi ». Poi 
è stato convocato lo stesso 
Riccardelli e i quattro magi
strati sono arrivati a una 
« pacificazione », con l'accordo 
che la possibilità di interro-
garre Tom Ponzi venisse este
sa anche a Sica e a Pizzuti. 

Nonostante ciò i due magi
strati romani hanno già prov
veduto ad inviare un rappor
to sull'accaduto alla procura 
generale della Repubblica di 
Roma. 

In merito all'interrogatorio 
di Tom Ponzi che si è svolto 
stamane al Policlinico, si è 
saputo che la parte più impor
tante ha riguardato Augusto 
Fatale, il titolare dell'agen-

MILANO — Tom Ponzi fra i carabinieri nell'ospedale 

zia di investigazione « AFI », 
arrestato nei giorni scorsi a 
Roma e che per parecchio 
tempo aveva fatto da « pre
stanome» a Tom Ponzi, per
mettendogli di aprire un'agen
zia nella capitale. Oltre a 
quello del Fatale sarebbe sta
to fatto insistentemente an
che il nome di un altro inve
stigatore privato coinvolto nel
lo scandalo delle intercetta
zioni e trovato in possesso di 
alcune « schede » riguardanti 
il Partito socialista e il 
Partito comunista: Alessan
dro Morgante. 

I nomi dei due e, in parti
colare, quelio del Fatale, pa
re siano legati al ritrovamen
to delle fotocopie dei piani 
di costruzione dei « Mirages » 
e di un particolare tipo dì 
motovedette della marina mi

litare francese. Da quanto è 
stato possibile sapere, Tom 
Ponzi avrebbe respinto ogni 
accusa, negando completa
mente gli addebiti nei suoi 
confronti e scaricando, inve
ce, ogni rgsponsabilità sul Be-
neforti. 

Sempre negli ambienti della 
polizia milanese, il dottor Ric
cardelli avrebbe appreso scon
certanti particolari circa uno 
dei tecnici della SIP che at
tualmente si trovano in car
cere. Si tratta di Aldo Scuri 
il quale, in base ad alcune in
discrezioni, avrebbe detto al 
magistrato dì avere eseguito 
nell'arco di un anno e mezzo 
60 intercettazioni telefoniche 
mentre solo 17 erano state 
autorizzate 

Mauro Brutto 

L'inchiesta sullo spionaggio 

I servizi segreti 
passavano 

notizie alla Fiat? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 
Il giudice istruttore dott. Bru

no Maiorano ha rimesso all'uffi
cio del PM per la requisitoria 
finale gli atti per lo spinaggio 
alla FIAT. Saranno esaminati 
dal sostituto Nicolò Braida che 
già si è interessato del proce
dimento dopo la promozione e 
relativo trasferimento del sosti
tuto Ivan Montone, il magistra
to a cui in effetti va buona 
parte del merito di aver tempe
stivamente raccolto a carico de
gli imputati prove ormai indi
struttibili. 

Dalle notizie trapelate, due 
sono le cose interessanti che 
sarebbero emerse. La prima è 
questa: il Sid avrebbe posto 
il veto su alcune schede impe
dendone l'invio al giudice istrut
tore. Cosa che rende tremenda
mente complicata la faccenda. 
Questo spionaggio era una ini
ziativa della FIAT — ed una 
iniziativa fuori legge, tanto che 
i responsabili sono ora sotto 
processo — oppure vi erano or
gani dello Stato che operavano 
magari collateralmente per gli 
stessi fini o per fini diversi? 

Le analogia tra questo caso 
e quello dello spionaggio tele
fonico attualmente all'esame dei 
giudici di Roma e di Milano 
come si vede sono evidenti. 
L'altra notizia è questa: tutti 
gli imputati sarebbero stati già 
interrogati con mandato di com

parizione. Il che significa che 
già prima della conclusione del
l'istruttoria il PM avrebbe as
sunto una precisa linea di con
dotta che esclude, nei riguardi 
degli imputati, ogni provvedi
mento restrittivo della libertà. 

Questa conclusione della istrut
toria FIAT quindi è destinata 
ad avere profonde ripercussioni. 

Come è noto, infatti, alcuni 
esponenti FIAT ed alcuni diri
genti. della questura torinese 
assieme ad ufficiali dei CC ap 
partenenti al Sios. sono impu 
tati di gravissimi reati: corru
zione. associazione a delinque
re. violazione del segreto d'uf
ficio. investigazione abusiva ed 
altro. In effetti tutti questi fun
zionari dello Stato, alcuni ad
detti a servizi delicatissimi, ve
nivano corrotti con estrema sem
plicità e fornivano alia FIAT 
tutte le informazioni relative al 
personale dipendente e a colo
ro che aspiravano alla assun
zione. 

Non solo venivano rilasciate 
copie quasi integrali delle sche 
de esistenti in questura e nellr» 
archivio del CC. ma si citavano 
particolari sugli orientamenti 
politici e di carattere privato 
che nessun riferimento avevano 
col posto di lavoro. 

La FIAT ricambiava questa 
collaborazione con assegni tal 
volta vistosi e talvolta modesti: 
con un fisso mensile od un 
omaggio « una tantum >. 

Mariano Cecere 

Il processo a Milano contro i dirigenti del Movimento studentesco 

Liverani nega ogni violenza 
al rettore della «Statale» 

Allo studente è siala concessa la libertà provvisoria - Il dibattimento continua 
MILANO, 3 

Con il palazzo di giustizia 
stretto d'assedio da decine di 
camionette della polizia, con 
centinaia e centinaia di stu
denti che non sono riusciti a 
entrare nell'angusta ottava se
zione del tribunale, in un cli
ma tuttavia sostanzialmente 
composto, è iniziato stamane 
il processo contro Mario Ca
panna. Giuseppe Liverani, Fa
bio Guzzini e Salvatore To
scano. L'atto più importante 
del processo, che domani pro
seguirà nella aula più grande 
della Corte d'assise d'appello. 
è stato raccoglimento della ri
chiesta di libertà provvisoria 
per Giuseppe Liverani. avan
zata all'inizio de! dibattimen 
to. assieme ad altre richieste, 
dal compagno on. Alberto Ma-
laguginì. 

Una settimana dopo I fune
rali dello studente Roberto 
Franceschi, ucciso dalla poli
zia di fronte all'università 
a Bocconi ». gli studenti, do
po una manifestazione che do
veva concluderei in piazaa del 
Duomo oso un oomiiio, non 

avendo trovato sul posto né il 
palco né gli impianti per i 
microfoni richiesti, si rìversa-
ron oalla Statale. Il Liverani. 
tentò inutilmente di prendere 
contatto con il rettore e per 
chiedere l'uso dell'aula ma
gna. Chiese a un bidello — Io 
ha raccontato lui stamattina 
— di telefonare al rettore per 
essere ricevuto. Gli venne ri
sposto che il prof. Schiavina-
to era occupato. Cercò quindi 
di parlare con il rettore, ma 
inutilmente. Di fronte alle rei
terate risposte negative, ven
ne deciso di approntare i mi
crofoni per fare un comizio 
all'esterno, in via Festa del 
Perdono. Il clima, ovviamente, 
era piuttosto teso. In tutti l'e
mozione per l'uccisione di 
Franceschi era profonda. Ver
so le 12,40 — seguita a raccon
tare Liverani — si accorse che 
un nutrito gruppo di studenti 
(140-150), stavano imboccando 
la porta a fianco della porti
neria numero 7, per poi salire 
una scala che immetteva nel
l'ufficio del rettore. Il Livera
ni dio* di estere rimasto per

plesso nel vedere che il grup
po degli studenti stava seguen
do una via non considerata 
normale. Ritenne tuttavia suo 
dovere, nella sua qualità d: 
dirigente del movimento stu
dentesco. salire a sua volta le 
scale per rendersi conto di cih 
che stava accadendo: arrivo. 
quindi, nell'ufficio del prof. 
Schiavinato quando già gli al
tri lo avevano affollato. Ca
panna giunse alcuni minuti 
dopo. Ma che cosa accadeva 
nella stanza? Il Liverani ri
sponde di non aver notalo ge
sti di vandalismo, né di avere 
sentito frasi triviali, né tanto
meno di avere udito profferire 
minacce. Ha negato dì avere 
sventagliato la rivista sul viso 
de! rettore. Ha detto di non 
aver visto Capanna scuotere 
la cravatta di Schiavinato. Lo 
senti dire al rettore queste pa
role: «Lei non deve sentirsi 
sequestrato. Nessuno la sbat
terà fuori dalla finestra». In
vitati ad uscire, gli studenti 
sgombrarono l'ufficio. 

Ibio Pcolvcd 
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